
Udine: il TAR condanna l’Università per la sospensione del docente
non vaccinato

Il Tar del Friuli Venezia Giulia ha accolto il ricorso contro la sospensione di un
ricercatore del Dipartimento di Scienze matematiche, informatiche e fisiche dell’Università
di Udine, non vaccinato.

Era il 10 febbraio dello scorso anno quando il Dottor Vittorino Talamini ricevette dal
rettore dell’ateneo friulano, Roberto Pinton, un decreto di sospensione dal servizio, senza
diritto alla retribuzione.

Infatti, con l’introduzione a settembre 2021 del greenpass obbligatorio (decreto legge del
5 agosto 2021) anche per il personale scolastico e universitario, i docenti che non si
sottoponevano alla vaccinazione venivano sospesi, a meno che non dimostrassero di essere
guariti dal Covid o avessero motivi per l’esenzione o un suo differimento.

Il Dottor Vittorio Talamini pensava di trovarsi in quest’ultima condizione, pertanto il 7
febbraio 2022 presentò al rettore un certificato medico attestante il necessario
differimento dalla vaccinazione anti Sars-Covid19, per precedenti effetti allergici ed in
previsione di una visita allergologica presso una struttura pubblica (fissata per l’1 luglio
successivo). L’Università ritenne che il docente non avesse fornito “una motivazione idonea
a comprovare la sua esenzione dall’obbligo vaccinale o il differimento dello stesso” e decise
di sospenderlo dal lavoro e dalla retribuzione dal 10 febbraio successivo. Il 25 febbraio,
dopo aver ricevuto ulteriore documentazione a integrazione della precedente, l’università ha
riammesso il ricercatore al lavoro, senza però corrispondergli il trattamento economico
relativo al periodo in cui non aveva lavorato.

Lunedì il Dottor Talamini ha finalmente potuto cantar vittoria. Il Tribunale amministrativo
del Friuli Venezia Giulia ha accettato il ricorso che aveva presentato, dichiarando che
l’università avesse agito illegittimamente e “con eccessivo formalismo, conducendo
un’istruttoria non adeguata all’importanza del provvedimento e al rango degli interessi in
gioco, né improntata ai principi di collaborazione e buona fede.” É stato sottolineato, inoltre,
che nonostante la mancata presenza di alcune indicazioni nella documentazione presentata
dal ricercatore, queste non avrebbero dovuto portare alla sospensione immediata del
lavoratore.

Il Tribunale amministrativo ha perciò riconosciuto la violazione dei diritti del Dottor
Talamini da parte dell’università di Udine, che non gli ha permesso di svolgere la propria
attività professionale, condannandola a “rifondere al ricorrente le spese del presente
giudizio, che si liquidano nella somma di € 1.500,00, oltre spese generali e accessori di
legge”.

https://www.ilgiornaleditalia.it/userUpload/Sentenza_omissis.pdf
https://www.governo.it/it/articolo/comunicato-stampa-del-consiglio-dei-ministri-n-32/17592
https://www.governo.it/it/articolo/comunicato-stampa-del-consiglio-dei-ministri-n-32/17592
https://www.ilgiornaleditalia.it/userUpload/Sentenza_omissis.pdf
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La sentenza rappresenta un importante precedente per i migliaia di lavoratori che si sono
trovati nella stessa situazione del ricercatore e che, ora, possono far valere i propri diritti.

[di Iris Paganessi]


